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UNA GRANDE INIZIATIVA DEI LAVORATORI PER LA PACE NEL MONDO 

proposto dalla CGIL a tutti i sindacati 
L'Esecutivo confederale sollecita la C.I.S.L. e la U.LL. ad un intervento 
comune presso il governo italiano e presso le internazionali sindacali 

Un'iniziativa di grande rilievo, 
che inserisce direttamente le forze 
del lavoro nell'azione per la sal
vezza della pace del mondo, è s'a-
ta decisa ieri dall'Esecutivo della 
CG.I.L. L'Esecutivo confeaerale si 
è riunite nel pomeriggio in Corse 
d'Italia e, dopo aver ascoltato .una 
relazione del Segretario generale 
Giuseppe Di Vittorio sul primo 
punto all'ordine del giorno, ha de
cìso di inviare ai Comitati Esecu
tivi delle altre due organizzazioni 
sindacali (C.I.S.L. e U.I.L.) una 
lettera che contiene una proposta 
di azione comune per il disarmo 
e per la pace. Il testo della let
tera, che è stato illustrato dallo 
stesso Di Vittorio al rappresentan-
li della stampa in un Intervallo 
della seduta dell'Esecutivo, è il se
guente: 

"Al Comitato Esecutivo della 
C.I.S.L. - Al Comitato EÉecutivo 
della V.t.L. — Homo. 

Compiti dei sindacati 
TI Comitato Esecutivo della Con

federazione Generale Italiana del 
Lavoro, adempiendo al compito 
primordiale d'ogni autentico sin
dacato dei lavoratori, ha esami
nato con la massima attenzione il 
problema della difesa e del miglio
ramento del tenore di vita del po
polo lavoratore italiano, in rela
zione alle minacce che contro que
sto tenore di vita — già troppo 
basso — si profilano, nell'attuale 
gravissima evoluzione della situa
zione nazionale ed internazionale. 

Nel • corso di questo esame, il 
C. E. confederale ha dovuto con
statare, con vivo rincrescimento, 
l'atteggipraento negativo, assunto in 
proposito dalla maggioranza del 
Consiglio Centrale della C.I.S.L., 
nella «ma recente riunione di Bari. 
Tale atteggiamento si riassume 
nella dichiarazione che sarebbe ora 
«necessario, da parte del Sinda
cati fare dei sacrifici...» e nell'ac
cettazione preventiva di una poli
tica di «blocco dei salari». 

La CG.I.L-, consapevole che 11 
livello salariale ed il tenore di vi
ta dei lavoratori italiani eono tut
tora al disotto dei bisogni minimi 
delle loro famiglie — e che l'esi
genza di dar lavoro ai disoccupati 
impone un incremento crescente 
degli investimenti produttivi — 
riafferma la sua volontà di bat
tersi risolutamente, per il lavoro, 
per la rinascita economica del
l'Italia, per l'assorbimento dei di
soccupati . in lavori produttivi, pei 
la difesa ed il miglioramento del
le condizioni di vita del popolo 
lavoratore. 

Chiarita cosi la propria posizio
ne, la C.GJJ*. dichiara ch'essa, po
nendosi al di sopra di ogni moti
vo polemico, si propone di ricer
care Cbn le altre organizzazioni 
sindacali le vie ed -1 mezzi più ef
ficaci, per migliorare le sorti dei 
lavoratori italiani e per liberare 
l'Italia dall'incubo della guerra. 

Partendo da tali preoccupazioni, 
Il C. E. della C.G.I.L., si chiede: 
perchè proprio i lavoratori, già. 
tanto sacrificati, dovrebbero porsi 
suDa via di altri sacrifici? — La 

. risposta della C.I.S.L. è stata que
sta: Perchè stoino per U riarmo. — 
Certo, il riarmo costa caro e que
sto non si potrebbe fare che a 
spese del popolo e dei lavoratori, 
mediante - l'abbassamento ulteriore 
del loro già misero tenore di vita. 

Ma perchè questo riarmo e que
sti sacrifici? — La spiegazione che 
ne ha dato Fon. Pastore è la se
guente: «Per difendere l'Italia e 
la democrazia contro l'ageresMonf: 
immanente» (da parte deHIIRGS) 

, e «perchè non vogliamo andate 
nei campi di concentramento». 

A questo ragionamento opponia
mo una prima osservazioner Perchè 
prospettarsi o minacciare persecu
zioni e campi di concentramento? 

Il C. ?l della C.GJJ*. afferma 
che un popolo di antica civiltà e 
di alta - sensibilità umana a pro
fondamente - democratico - come 
quello italiano, può * ue»è « ^ r e 
capace di stabilire rapporti poli
tici e sociali tali, da garantire una 
pacifica evoluzione - della società 
nazionale, che escluda per tutti 
gl'italiani ogni prospettiva di per
secuzione e di campi di concentra-
mento. La C-G.I.I* è pronta a col
laborare con tutti gl'italiani ©er 
realizzare tali condizioni nel no
stro Paese. 

Chi la 
Orca -l'ipotesi dell'aggressione 

sovietica, tutti «anno che noi la 
escludiamo nel modo più assoluto, 
e che fi solo pericolo di guerra 
che sovrasta a mondo è costituito 
dalla politica aggressiva dell'im
perialismo americano. LTJ.R.S-S. è 
uno Stato Socialista, che non vuo
le « non può volere la guerra, per
chè in esso non esiste più una 
classe di grand: capitalisti che — 
In ogni paese — sono I soli inte
ressati • fomentare ed a provoca
re - guerre, «a ^Uir.ti ZZT.Z * ~— 
che possono trarne profitto. 

Ma il continuare a conti appone 
(e due opposte tesi, non fa evolve
re favorevolmente la situazione. 

Bisogna porsi n i un terreno co
struttivo, che «alvi • l'Italia e a 
mondo dalla catastrofe. Il CK. del
la CGIL è fermamente convinto 

, ehe, nella gravissima situazione at
tuale, al mondo del lavoro spetta 
A compito di dire usa propria pe
ata» m l i BTfooara toJxlativt pro

prie, suscettibili di mutare la si
tuazione e di farla evolvere in un 
senso favorevole al disarmo mo
lale e materiale ed alla pace. 

I lavoratori sindacalmente orga
nizzati, in Italia e negli altri pae
si, rappresentano una forza capa
ce d'impedire la guerra. • 

Nella certezza assoluta che tut
ti 1 lavoratori — di qualsiasi teh-
dfnza ed organizzazione — ama
no ardentemente la pace e che es
si sono i maggiori interessi a sal
vaguardarla, non deve essere im
possibile alle varie organizzazioni 
sindacali di accordarsi sui mezzi 
da escogitare per raggiungere que
sto altissimo scopo, in modo che 
tutti l popoli siano effettivamente 
garantiti da ogni pericolo di ag
gressione. 

I lavoratori italiani, collegati coi 
toro fratelli degli altri paesi e di 
tutte le organizzazioni sindacali, 
possono portare un contributo de
cisivo alla deliberazione dei popo
li dalla minaccia della guerra e 
dalla corsa rovinosa agli arma
menti. 

II CE. della CGIL, pertanto, ri
chiamandosi alle posizioni tradi
zionali del movimento sindacale di 
tutti i paesi e di tutte le correnti 
sulla difesa della pace e sul di
sarmo, avanza alla CISL e alla UIL 
le seguenti proposte: 

1) Che le tre Confederazioni 
dei lavoratori italiani, pur rima
nendo ciascuna sulle proprie po
sizioni — e riservandosi ciascuna 
la più ampia libertà d'azione — 
"ealtrzino un'mtesa fra di loro, di
retta a concordare tutte le inizia
tive possibili, tendenti ad allonta
nare e-ad eliminare i pericoli di ag
gressione e di guerra, ispirandosi 
ai principii, che riteniamo comu
ni a tutte le organizzazioni sinda
cali, della sicurezza coltetiva, del
la non ingerenza di uno Stato ne
gli affari interni di altri Stati e 
della libera e pacifica convivenza 
di tutti i sistemi sociali e di tut
te le razze umane; 

Azione cornane 
2) Che l e tre Confederazioni 

chiedano in comune al governo ita
liano di proporre all'O.N.U. la con
vocazione di una conferenza in
ternazionale per il disarmo gene
rale da effettuarsi — sta pure per 
gradi — sotto U controllo diretto 
dell'O.N.U., rafforzato da una a-
deguata rappresentanza dei Sinda
cati Internazionali per accertare in 
modo indiscutibile che il disarmo 
si effettui con la sfessa graduali
tà e nel fé stesse forme concrete 
in tutti i paesi, senza eccezioni. La 
sola accettazione di principio di 

questa proposta e della relavita 
Conferenza, da parte dei principali 
Stati, determinerebbe un'atmosfera 
di fiducia, nella quale sarebbe mol
to facilitata la soluzione pacifica di 
tutti i problemi che sono attual
mente oggetto di attriti e di con
trasti internazionali, mediante trat
tative dirette o collettive; 

3) che le tre Confederazioni dei 
lavoratori italiani, di comune ac
cordo, propongano alle due inter
nazionali sindacali oggi esistenti, 
di estendere la stessa iniziativa, 
da parte dei lavoratori, agli altri 
paesi, e concordino fra di loro pro
poste comuni da avanzare all'ONV, 
dirette a determinare una disten
sione della situazione generale, a 
salvaguardare la pace fra tutti i 

popoli ed a realizzare condizioni 
favot evoli al disormo generale. 

Il CE. dichiara che la CG.I.L. 
è pronta a prendere nella massima 
considerazione ogni altra proposti 
che pos?>a essere ' avanzata dalla 
CISL e dalla UIL nel senso di sal
vaguardare la pace e garantire i 
popoli da ogni aggressione, me
diante il disarmo generale. 

" Difesa dei salari ] 
In tal modo, tutte le organizza

zioni sindacali dei lavoratori, ele
vandosi al di sopra di ogni gretto 
spirito • di parte, renderebbero 11 
più grande servizio ai popoli. L'In
tera umanità benedirebbe la clas
se operaia italiana e mondiale. 

Nella nuova situazione che la di-
stensiore generale determinerebbe 
in Italia, nessuno oderebbe pensa
re a chiedere il «blocco del sala
ri» e nuovi sacrifìci ai lavorato
ri, e tutti gli italiani potrebbero 
collaborare per la rinascita eco-
nomica del Paese e per il Benes
sere del popolo, in un'atmosfera di 
concordia nazionale. 

In attesa d'una vostra risposta, 
ri salutiamo cordialmente. 
II Comitato Esecutivo della GG7L» 

In serata l'Esecutivo confedera
le è tornato a riunirsi per l'esame 
degli altri due punti all'ordine del 
giorno: Lotte del lavoro, difesa del 
tenore di vita delle masse e scala 
mobile. 

IL DIBATTITO Df POLITICA ESTERA AL SENATO V V 

Acuto discórso di Terriacini 
crisi 

L'isolamento del governo italiano - Forte intervento di 
Casadei - 11 d. e. Ferrabino sollecita iniziative di pace 

Circondato dall'interesse della pub
blica opinione e arricchito dalle pò-
lemlcho che si moltipllcano nel Pae
se e nel diversi ambienti politici, il 
dibattito di politica estera al Sena
to è entrato Ieri nella sua terza gior
nata. ed è -stato caratterizzato so
prattutto dal discorso pronunciato 
dal compagno Terracini nelle ultime 
ore e dull'umiilo intervento ael so
cialista Casadei. 

Primo oratore — alzatosi a par
lare in un'aula ancora opportuna
mente distratta e non molto affol
lata — è atato il d.c. Carrara: il qua
le. In un discorso apparentemente 
dottrinarlo ma In realtà fondato su 
luoghi comuni, ha tratto la conclu
sione che e per trattare bisogna ar
marsi ». ' Una tesi, questa, cara al 
guerrafondai e che 1 parlamentari 
degasperlant ripetono tutti come di
schi Incrinati. 

Di Interesse non maggiore l'Inter
vento del generale Cadorna: Il nome 
dell'oratore non è valso a contro
bilanciare ti contenuto politicamen
te nullo del discorso, povero In tutto 
fuorché nell'allineamento all'lmpb-
rlallsmo : americano. In sostanza, 
egli ha auspicato molti aiuti dagli 

SU., ha invitato 11 governo < a cal
zare gli stivali » e ha retoricamente 
parlato di «doveri civili», «sacri
fìci necessari ». « disciplina ». • ecc. 

11 tono del dibattito e stato eie-j 

rata opposizione di elasse - al movi
mento popolare, non può portare 
alla trattativa e alla pacifica coe^ i 
sistenza, ma ha in se il germe • 
la responsabilità della guarra. di una 

vato a questo punto, dal sereno e guerra che alla luce di di queste con-
llmpldo discorso del compagno so
cialista Casadei. Egli ha rilevato In
nanzi tutto il dato principale e cer
to della attuale Mtuuztono Italia
na: la unanime e manifesta volontà 
di paco del popolo Italiano, « di uo
mini respont>ablh di ogni parte po
litica 1 quali ora prendono posi
zione aperta su questo punto. VI 
e dunque da chiedersi: che cosa è 
stato fatto dal Parlamento e dal go
verno In confo»mltA a QUCMA vo
lontà di paco; come al è operato 
per contribuire a salvare la pace» 
E difficile sostenere che la politica 
del governo abbia allontanato 11 pe
ricolo di guerra dal nostro Paeae. 
in realtà, presupposto di una poli
tica di • pace dovrebbe • oggi - essere 
11 riconoscimento della gn»~*» —u. 
ta storica rappresentata uui iu^%i-, fatto una 
mento di liberazione del popoli, dal Idiote che 
trionfo del socialismo In una meta 
del mondo; questo cieco rifiuto di 
riconoscere la realtà, questa dlspe-

CLAMOROSA MANIFESTAZIONE DI SCONTENTO PER LA POLITICA GOVERNATIVA 

Gronchi chiede le dimissioni di Sforza e Pacciardi 
Ira gli applausi unanimi dei deputali democristiani 

L'articolo sulla "Libertà» e la riunione del gruppo democristiano - Giordani ribadisce la sua posizione 

Il disagio, lo scontento, 1 dubbi 
e l timori per gli sviluppi della 
situazione internazionale e della 
politica èstera governativa — quel 
confuso, stato, jdanimo. che.fino JB 
ieri si era manifestato sopratutlò 
attraverso le polemiche giornali 
stiche e » dialoghi, tra singole per
sonalità politiche — sono sfociati 
ieri in una clamorosa manifesta
zione di ribellismo del gruppo par
lamentare democristiano. 

Il precipitare della situazione è 
stato improvviso. Nei corridoi di 
Montecitorio si stava ancora com
mentando l'articolo apparso .in 
mattinata sulla Liberfd, con il 
quale l'on. , Gronchi chiedeva un 
mutamento della politica estera 
governativa, quando si apprendeva 
che il presidente della Camera 
aveva chiesto alla riunione del 
gruppo parlamentare d.c. la sosti
tuzione di Sforza e di Pacciardi 
e che fatto sensazionale — egli 
era stato lungamente applaudito 
da quasi tutti. i deputati. Imme
diatamente si creava a Montecito
rio la classica atmosfera della cri
si imminente e, tra l'intrecciarsi di 
battibeccchi (clamoroso quello tra 
Saragat e i deputati d .c ) , voci e 

possedere «quel "senso nazio
nale" che avrebbe dato o da
rebbe alla nostra azione diplpma-

j « ^ e r a - a . , quésto• ,PH2l°i*^arraS?ti tic» im fcarattere di autonomia 
minaccia l'uscffa delTT^Ìi.ÌTJdarfe^dl-mdWia1iaIIta^; pur-nelftTpér-
governo se Sforza o Pacciardi sa- durante "soggezzione al trattato di 

ipotesi l e più «pericolate, un solo 
deputato — solo ma intemerato 
continuava a difendere il governo 
l'on. Saragat. In serata la situazio-

Q governo » accusandoli di - non 

ranno toccati; De Gasperi cerca di 
ignorare la ribellione dei deputati 
d.c. contrapponendola all'o.d.g. dei 
senatori che riconferma la fiducia 
nella politica atlantica, e fa dire 
dal suo portavoce che egli non 
accetterà nessun rimpasto. 

Il via a tutto questo T\/i*.*lo 
è stato dato dalla Libertà che è 
uscita ieri mattina con quasi tutta 
la prima pagina (cinque colonne 
Intere) occupate da un articolo di 
grande impegno firmato con tre 
emozionanti stellette. E' questa la 
sigla convenzionale dell'on. Gron
chi da quando il presidente della 
Camera, per la sua carica, non 
può prendere pubblicamente posi
zione sull'arena politica. Si può 
immaginare con. quanto interesse 
sia stato letto un simile articolo 
Interesse giustificato perchè Gron
chi passa subito ad attaccare 
decisamente « i responsabili di 
Palazzo Chigi e per riflesso 

Proposte occidentali per eludere 
il ritiro degli aggressori dalla Corea 

Malik invita la commissione a presentare un piano concreto 

NEW TOBK, l i . — La co missio
ne politica aeU'Aseemblea dell'ONU 
si è riunita questo poroerlggo per 
ascoltare il rapporto del cosi detto 
«Comitato per la tregue» presenta
to, a nome dei tre membri del Co
mitato stesso, dal ministro degli este
ri canadese, Lester Peaison. 

n piano presentato da Pearaon è 
composto di cinque punti: 

1) Conclusione di un accordo per 
la cessazione delle ostilità; 

3) Proseguimento dell'esaue del-

Il Rabotnicesco Delo 
per il 21 gennaio 
C pervenuto a « l'Unità » il se

guente messaggio dal «Ratotnl-
ceeco Delo» organo centrale del 
partito comunista bulgaro: 

Ceri compagni, 
' noi radarfari • collaboratori «M 

Starnale «ftaawtnioaaeo Delo» vi 
Inviarne il nastro earnaaethr» ea-
l a t * osmanlava In u r a l i a n i <M 
aewlMliim awinhraraario 4*1 
tha» Comuni*** Italiano, i l 
mmsm «fell-axiana ala v«4 intrapi 
per la 4HT«S4«MW «le « I t f n r t * » di 
I J n a a W ««arto per II «antan « • * -
naia, sarà an crsRaflcso sueeesso 
«MPintera movimento atsmeoratr-
• • In Italia. 

I tare» steri alalia nepabbtiea 
p i M n a e «ri Botejario, H posa» di 
tHerslo Dimitrov, nutrono I pia 
profondi sentimenti d| amieltla 
verso il sspnts Italiano • H eu» 
partito comunista etto hanno A V 
moroso volta confermato ta taro 
dowoetano o la taro fedeltà oi po-
•antleelme trono» della poco, «Mia 

pò «tal «insta * l'Untano 
no del « Ri 

torà ««Ila 
collaboratori do « r u n f t à » etano 
ooeeosee nella taro ostano. I l ve
detta stampa comunista di ta t to 
M menda • ona «rande vittoria 
nella tatto dai pepali per la paca. 

Accaglio*» | nastri fervidi sa
la t i 

le nuove misure da prendere per ri
stabilire la pace; 

3) Tutte le foraa armate non co
reane dovrebbero essere progressiva
mente ritirate dalla Core* e disposi
zioni utili essere prese per permet
tere al popolo coreano di « esprime
re la sue aspirazioni Urea il futuro 
governo della Corea»; 

4) Misuro transitorie, dovrebbero 
esaere prese per assicurare la pace 
in Corea in attesa dell» costituzione 
di uno Stato sovrano bacato su ele
zioni popolari; 

5) Dopo l'accordo per la cessazio
ne delle ostilità, dovrebbe OSE—e or
ganizzata una conferenza compren
dente i rappresentanti della Cina per 
cercare una soluzione ai problemi 
uòii*»wuViu Cliente . *i*c»-i»iineulc 
quelli di Formosa e della rappresen
tanza dell* Cina all'ONU. 

Prendendo la parola dopo Pearaon. 
I delegati norvegese, francese, india
no. inglese e americano « sono di
chiarati it accordo con 1 principi 
enunciati dalla commissione dei tre. 
- Ha preso quindi la parola 11 dele
gato sovietico Jakob Malik il quale 
na chiesto che gli venisse concesso 
tempo per esaminare il piano In que
stione, In quanto — egli na detto — 
et tratta di un documento basato su 
principi e polche talune delegazio
ni, fra cui l'URSS, non hanno par
tecipato alla sua elaborazione. Tut
tavia egli dichiara che, come primo 
Impressione, gli pare che le propo
ste del tre sono « volutamente redat
te in maniera vaga » al fine di lascia
re una libera Interpretazione aite 
maggioranza. 

Egli ha poi deplorato che 1 tre si 
«tono concentrati sulla questione del-

I ta cessazione del fuoco, insistendo 
ralla necessità che ai cominci co) eo-

Ì«i>eriO£«e u iuoco. « Lo manici» mi
gliore di mettere fine allo spargimen
to di sangue W cerea è di ritirare 
ta truppe straniere», ha affermato 
Malik. il quale ha dette di ritenere 
che l'espressione «tit trota progresat-
ra» utilizzato nei plano possa ser
vire a mascherare una occupazione 
straniera inimitata nel tempo, come 
nel caso dell'occupazione multar* dei 
Giappone. 

Concludendo. MalOc ha dichiarato 
eh* 1% daicfasioaa «wvtttioa «Voa 

può appoggiare questa proposte che. 
in sostanza, non contengono nulla di 
nuovo » ma et è riservato 11 diritto 
di presentare argomentazioni più svi
luppate in altra seduta. 

Della attuazione in Corea si è oc
cupato In modo particolare, ieri ed 
oggi, 11 quotidiano di Chicago Daily 
Seips. 

Ieri II giornale aveva pubblicato 
un dispaccio dei suo corrispondente 
da Tokio, Reyea, Beech. nel quale 
et affermava che 11 gen. Mac Arthur 
aveva sollecitato 11 ritiro dalla Co
rea di tutte le truppe americane, no
tizia fornita dal capo dell'ufficio 
stampa di Mac Arthur. 

.Oggi lo stesso giornale afferma che 
vi è la prova che Washington ha spo
glialo ii gen. Mac Arthur deii» au
torità di parlare Uberamente della 
guerra coreana, quando mercoledì se-
-a «si è tolta cioè a Mac Arthur 
l'autorità di emettere comunicati sul 
corso delle operazioni militari terre
stri in Corea, trasferendola al gen. 
Ridgaay, comandante dell'ottava ar
mata. che Inquadra ora tutte le for
se americane ». 

Nella sua odierna conferenza stam
pa Truman ha smentito che Mac Ar
thur abbia suggerito al governo ame
ricano l'evacuazione della Corea. Egli 
ha aggiunto che «Mac Arthur pren
de degli ordini a non formula pro
poste ». '• , 

Truman ha anche dichiarato che 
II governo mantiene la decisione di 
aumentare le forze armata america
na in Europa, 

Una donna assiderata 
rinvenuta a Verona 

• Kart «vtftU» f n «Invìi» r>1Mn*11 » 
primi - passanti scorgevano questa 
mattina all'alba una donna in stato 
di Incoscienza, stesa per terra. Chia
mata la croca Verde, quaeta, provve
deva Immediatamente al trasporto 
della sventurata all'ospedale: ma, 
qui giunta, la donna decedeva quasi 
subito per aaswararr.ento. La poll
ala ha provvedalo immediatamente 
a fare della i k l t b a par Identificar» 
la sconosciuta «Usa rimostra circa os
anni. gasa è «tata xlnrcnuta dal 

pace, conferendole spirito di ini
ziativa ed indipendenza di giudi
zio, e salvandola dall'apparire per
manentemente in ritardo ed al se
guito di qualcuno», 

e brutali ' (così ei ha detto un 
deputato d.c.) 1 concetti e le cri
tiche espressi nel suo articolo, as
sumendo Un tono (sempre secon
do coloro che hanno assistito alla 
riunione) da discorso Ylelia -O\jroi 
na e da candidato alla successione 
di De Gasperi. . 

Il presidente della Camera ha 
criticato aspramente la politica eco
nomica del Governo che mette il 
gruppo democristiano di fronte a 

«SI può prosegue Gronchi 'fatti compiuti e a decisioni sba-
gliate come quello della delega le
gislativa in materia economica e 
del censimento delle ecorte indu
striali che ha determinato la mas
sima confusione sui mercati ». Mai 
l'oro è emigrato clandestinamente 
in modo cosi abbondante come av
viene in questi giorni — ha detto 
Granchi — il quale ha poi denun
ciato l'atteggiamento degli indu
striali e la loro mancanza di senso 
di responsabilità. Dopo aver rivolto 
un elogio agli americani che com
battono in Corea, Gronchi 'ha di
chiarato che per dovere di lealtà 
il governo deve Informarli della 
reale situazione interna del pa<Me. 
la quale condiziona la difesa del 
territorio nazionale. 

negare a priori, e con sicura pre
sunzione di essere realistici, che 
ne] quadro del mondo occidentale. 
ed dggi anche del Patto Atlantico 
— fosse e sia tuttora possibile una 
politica "europea" ed "i ta
liana? " ». 

Da quest'ultimo interrogativo il 
presidente della Camera prende 
le mosso per sviluppare la sua tesi 
fondamentale che consiste appun
to nel ritenere possibile « n e l qua
dro del mondo occidentale e dello 
stesso patto atlantico» una poli
tica «europea» e «italiana». Una 
simile politica — secondo Gronchi 
— non ci troverebbe soli. 

Dopo essersi dichiarato favore
vole alla proposta sovietica per 
una Conferenza a Quattro, Gron
chi fa una proposta nuova. Essa 
consiste nel presentare ad Eiscu-
bower, quand'egli verrà ad ispezio
nare l'Italia, invece del solito rap
porto di Paccardi basato su dati 
falsi ed illusori del nostro poten
ziale militare, un progetto analogo 
a quello francese « d i un esercito 
europeo sotto organi responsabili 
europei, politici e militari », il qua
le — secondo l'articolista — por 
trebbe «apparire come la soluzione 
più adatta a - dare consistenza a 
robustezza al " nucleo occidentale, 
anche sul piano militare». 
* Gronchi conclude il suo articolo 

precisando la sua posizione in que
sti termini: «non si tratta per noi 
di neutralismo o dello pseudo-neu
tralismo di - saragattiana infelice 
invenzione; e neppure di esitazio
ni o perplessità di fronte al riar
mo (l'amico Giordani sta nobil
mente a sé, per questo riguardo). 
Noi crediamo perciò che condizio
ne perentoria per una politica di 
maggiore " autonomia sia un riar
mo attuato con spirito apertamen
te difensivo». 
' Una cosi clamorosa entrata In 
campo di Gronchi acuiva imme
diatamente l'interesse per la riu
nione del gruppo dei deputati d e 
mocristiani convocato per discu
tere la situazione politica gene
rale e, come abbiamo accennato al
l'inizio, l'attesa non è andata de
lusa perchè nel corso della riunione 
accadeva un fatto smsazionaTe* 
Gronchi si alzava a parlare e ri
peteva in termini assai più liberi 

E a questo punto egli ha chiesto 
un mutamento radicale della poli
tica estera, militare ed economica 
del governo, la sostituzione di Sfor
za 6 Pacciardi, e l'assunzione da 
pàrte%della-D;C. dei dicasteri- degli 
Esteri e della Difesa. Alla Pne, tra 
Io sbalordimento e il panico de' 
dirigenti, tutti 1 deputali, ad ecce
zione della sorella di padre Lom
bardi e di Dossetti hanno applau
dito a lungo - ed ostentatamente il 
presidente della Camera. A . • 

Nel corso della rirn!one hanno 
anche preso la parola Von. Gior
dani che ha-ribadito 1<* sua po
sizione sollecitando una iniziativa 
distensiva collettiva dei governi 
cattolici e l'on. De Cocci il quale 
non ha esitato a dire che il go
verno non gwde la fiducia del grup
po. Questi sono stati sii interven
ti principali della giornata che h<-
visto un solo deputato — il dos-
settiano Gui — difendere la poli
tica del governo. 

Appena informato di ciò che era 
accaduto al gruppo. De Gasperi ha 
deciso di partecipare personalmen
te alla riunione che ti terrà sta
mattina per concludere la discus
sione. . • 

blderazlonl rivela subito, per quii 
che riguarda l'Italia, li suo carat- : 
tere antinazionale. 

qui Casadei ha dimostrato coma 
la « legalità Internazionale » venga ' 
violata in tutto il mondo dall'impe
rialismo - ango-amerlcano che in : 

Africa (a nostro danno). nell'Ameri
ca del Sud, nel medio oriente, a Por
torico. viola 11 diritto dei popoli al- i 
l'autodecisione, sfrutta le ricchezze. 
delle nazioni, le sottomette al pro
prio capitale. Cosi la stessa consi
derazione può ripetersi per la Male
sia, le cut vicende Casadei ha ana
lizzato; per la Birmania, per l'Indo
nesia. ecc. le cui materie prime. ì e 
cut ricchezze fan gola agli sciacalli 
imperialisti, ina 1 cui popoli eroica
mente Insorgono- Merzagòra ha qui 

Interruzione fra le più 
si siano udite: « 8 e In 

quel Paesi c'è l'insurrezione — egli 
ha esclamato — vuol dira che c'è 
la liberta! » (ilarità vivissima a pro
lungata). -< • ' •.. = •' •--•.'• ••; 

Inutile esporre ancora — ha- prò- , 
seguito Casadei — le vergogne di 
cui l'Imperialismo francese al è mac
chiato • nei Viet-Nam. -•. ' •:_:•-•>*•••"•" 

Orbene — ha detto l'oratore — eon 
d'accordo 1 fautori della legalità In
ternazionale, eon • d'accoruo i •• pre
sentatori della mozione Parri, sul 
dibattito di qtiesU popoli a viver* 
Uberi e indipendenti? Son - d'accor
do sul ripristino del diritto del po
poli dell'autodecisione in questi 
Paesi? Lo dicano dunque, se sono 
In buona fede e non sono sempllce-
mento al servizio dell'lmperlailsnio 
americano. " • ' •••• 

A Osadel .— il cui discorso » 
•fato molto applaudito — è sue e-
duco ti d.c Ferrabino, Voratore, fi
nora il più degno di attenzione tra 
l d . c ha rilevato come l'attuale con
trasto mondiale si riassuma In que
sti termini: capitalismo • comuni
smo/ Bisogna guardarsi — egli ba 
detto — dairidentlncare il capitali
smo con la nostra civiltà: l'ammoni-. 

(oontlnoa in" «.pagina T.'-oelàoa*) -

Onoranze ai partigiani 
:̂  caduti in Albania ^ • 

Domani giungeranno a Roma da 
Beri, dove sono stata recentemente 
rimpatriate a cura del governo alba
nése e deH'Anpi. le salme del ten. 
dott. Pietro Flnest, romano, e del 
carabiniere Aurelio Staroccia. di Gal
licano del Lazio, caduti combattendo 
nelle formazioni partigiane in Alba
nia contro i tedeschi, entrambi pro-
pesti'per la medaglia d'oro al valor 
militare alla memoria. • " •-."-"." 

Le salme saranno raccolte dalle ore 
17 di domani alle i l di domenica nel
la camera ardente appositamente al
lestita nella sede provinciale dell'An-
pl in via Savola 13. Domenica matti
na alle salme saranno resi solenni 
onori da parte delle Forze Armate, in 
presenza delle rappresentanze delle 
Associazioni combattentistiche. 

Battibecco tra i d.c. e Saragat 
che minaccia di aprire una crisi 

Anibrico solidale con Giordani - Chi sostituirà il conte Sforza? 

L'andamento della discussione 
net gruppo d.c. ha "provocato 
grande impressione a Montecito
rio. Capannelli di deputati e gior
nalisti commentavano animata
mente il significato del lungo e 
ostentato applauso che aveva ac
colto le parole di Gronchi. II più 
eccitato di tutti era Saragat. 
Mentre alcuni deputati d.c tra 
cui l'ex-sottosegretario Meda, i l 
segretario del gruppo Cremaschi 
e Von. Mussìni si acc iarano al
l'uscita, il segretario del PSLl li 
ha apostrofati con queste parole: 
« Dunque volete fare la crisi! Vi 
pare serio? Me Facete fatta una 
volta ma non ci cascherò più. Se 
fascerete il governo i socialde
mocratici vi abbandoneranno al 
vostro destino e penseranno inve
ce a fare l'unificazione». 

Meda ha replicato: « Se non 
sarà una crisi sarà rimpasto. Non 
si tratta di cambiare politica ma 
di sostituire tre o quattro u o m i -

i M i m i i : m M i n m i i i m M i . i i 

Il dito nelVocchio 
Coaransa . 

- «Diciamo subito: trattar* per di
mostrare aipopoll dei mondo Ubero 
che è tautOo trattare, si, si deve: 
ma trattar* con la speranza di arri
vare ad un accordo o a un com
promesso o di attenuar* in qualche 
modo la tensione intemazionale sa
rebbe stolta • dannosa Illusione». 
{Augtmto Guerriero, dal Corriere). 

?L2 ^v~M«*»»* * **» I -comunisti 
vanno a una conferenza internazio
nale non già per far* un accordo 
ma par non farlo». (Aatmsto Gaor-
riero, dot Corrici e). 

Ci era pano di capir* che err 
Guerriero a non voler fare na ac
corda Ltif in/atti io ha detto- 9 no» 
no. Carta paria.. . 

Haarta aaaallato , 
«Il dlHOr»» Hoover, in realti, si

gnifica questo: noi abbiamo sbaglia
to ii piano per la conqutata dal» 

* l'Aria». Dal Carnata dlUlia , 

II epiano per la conquista del
l'Asta »? Ma non era stata la Corea 
ad e aggredire »? Comunque, lo han
no attagliato. 
• a s t a cavi la ehlacahlara 

«Ogni dialogo In sede politica è 
dunque assolutamente inutile». Dai 
Popolo- - • 

Bene, aboliamo l dialoghi in sede 
politica, e affidiamoci egli incontri 

I l ffaaao «fai «farvta • -
« Come Marx rimproverava a Las

sali* il tentai ivo di attuazion* di un 
programma social* che avrebbe mes
so capitale • lavoro noli* roani del 
lavoratori. emancJpsndoll d a l l o 
sfruttamonto capitalista, cosi I co
munisti rimproverano a noi l'attua-
xian* «11 un programma atto a tra
sformar* 0 migliorare I* condizioni 
«tallo rnata* lavoratrici». L. «*', dot 
Popolo, 

n i dei quali non possiamo con
dividere le opinioni». ' •.-

Saragat ha ribattuto: e Cam
biare il ministro degli Esteri • o 
della Difesa • significa cambiare 
politica. Quando noi facevamo 
delle riserve sul Patto Atlantico 
ci avete indo'to a tacere per 
amore di concordia ministeriale. 
Oggi che gli americani le pren
dono in Corea vi tirate indietro 
e lasciate che i parlit i soc ia lde
mocratici s i logorino per difen
dere gli impeoni c h e voi avete 
assunto». . . . . - - <: 

L'irritazione d i Saragat h » re
so ancor più v trace il batt ibec
co. Meda, Cremaschi e Musimi 
hanno fatto « *pi**u> punto una 
affermazione che rivela le preoc
cupazioni vivissime che l'esten
sione degli impegni atlantici ha 
provocato nelle file delle mag
gioranza « No i abbiamo accet
tato i l Patto Atlantico ma non 
incendiamo andare oltre, — han
no risposto i tre deputati d e . 
Abbiamo accettato i l Patto Atlan
tico, ma con l'articolo 5 ehe 
esclude l'automaticità del tinsi rr> 
intervento armato e qwuto è prò 
prio il punto sul quale tutto ti 
gruppo è stato concorde». 

e Accettare degli impegni e poi 
metterli in dubbio, ha replicato 
Saragat, non é degno di un r<ar-
tito responsabile. - Soprattutto 
perché voi sapete beniss imo che 
oggi i n America c i sono nomini 
come Ta/ t e Hooper c h e sono 
pronti ad abbandonare l'Europa 
al suo destino». 

Mussini: « I ctmtadi«4 « l e della 
mia prorùncta (Von. Mussini i di 
vigevano) sono arrivuii m «£•»«»• 
che é megl io la Russia c h e la 
guerra. Per questo è necessari* 
una politica che appoggi tetta ìe 
iniziatiue di pace, C dal motnen-
to che U gruppo d e . è concorde 
nel criticare la politica «A Sferra 
i assurdo che u woetro governo 
tontinuf s a Questa etrada - . 

La discussione e « s e s t o piatto 
si i /atta ancora pia •ec«aa. Sa
ragat sosteneva che al riarmo M-

so&nerebbe accompagnar* una 
politica di riforme sociali e i d e 
purati d . c repiicoro.no d i e «:ra 
proprio questo i l rebus. AI»'a fine 
U segretario del PSLl è s^o*ta
te: « Non potete certo imputare 
ai ministri socialdemocraVci le 
"vr sioni fiscal e le fughi di ce- . 
ptrtu italiani ali estero. Non sono 
cerrr socialdemocratici rrt^t mi' 
nistri che s i eono latti le v i l le « 
le automobil i ». K, andandosene 
r is ib i lmente ecc i tato ha conclu
so: « Queste cosv avveng-jco sol* 
nelle vostre file». --
• Questa s ingolare con^eivario-

ne , che per la prima volta ha vi
sto deputati democristiani r i c o 
noscere apertemexte la /ore» fcr»-
pressionante del movimento per 
la pace , non è stata le sola c u i 
hanno assistito ieri i frequente*-
tori di Montecitorio. Bastava eoi-, 
fermarsi nel Transatlaiitico per' 
accorgersi che perfino parlarnem-
tari notoriamente fedel i a De G a 
speri s i esprimevano c o n u n 1tn>» 
omaggio nuovo su l la s i tuazione 
internazionale, n o n nascondendo 
a nessuno l e loro preo^cupaziowf. 
Tra queste prese di posizione n>t-
rita particolare r i l ievo l a tJicMt-
razione c h e l'on. Ambrico (rataico 
deputato d-c c h e espresse netta 
precedente e n c m b l e a del urmgyo 
la propria sfiducia m De Caspa 
ri) ha tatto a u n giornale ddtta 
sera, « l ì consenso unmnìme, h e 
detto i l deputato Iacono, intorao 
alTon, Giordani i n occasione d e i 
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